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Parte III - Recensioni e notizie

FL. AMBROSETTI

Riassunto dei lavori scientifici

pubblicati dall'Osservatorio Ticincse

CHR. THAMS, Ueber die Konstanz des Eichfaktors beim Bimetallakti-
nographen Fuess-Robitzsch. Annali délia Centrale Meteorologica
Svizzera, 1943.

Per constatare se la sensibilité di un attinografo binietallico, per la
registrazione délia radiazione irradiata dal sole e dal cielo su 1 cm2

di superficie orizzontale, rimane costante, esistono due metodi. Il primo
consiste nel tarare regolarmente l'apparecchio, ciô che puô esser fatto
solo negli istituti provvisti del necessario istrumentario. Il secondo in-

vece è basato sul confronto dei valori délia radiazione nei giorni coni-
pletamente sereni, i quali di anno in anno non sono soggetti a grandi
variazioni.

La sensibilité dell'attinografo dell'Osservatorio di Locarno-Monti, in
servizio dal 1938, rimase costante per circa tre anni, in seguito — causa
la variazione délia colorazione delle lamelle ed al suo deterioramento —
è andata diminuendo sensibilmente. Ciô si è potuto pure constatare
mediante le tarature dell'aprile e maggio 1944, le prime eseguite per
l'attinografo in questione a Locarno-Monti. Dopo il rifacimento delle
lamelle la sensibilité aumentô. Le nuove tarature mostrano che la
sensibilité dell'attinografo è dipendente dall'altezza del sole e, a uguale
altezza del sole, dalla stagione.

FL. AMBROSETTI : Lujtelektrische Messungen in Locarno-Monti. An¬

nali délia Centrale Meteorologica Svizzera, 1943.

All'Osservatorio Tieinese délia C.M.S. furono eseguite dal 1939 al

principio del 1944 numerose ricerche sulle particelle elettriche contenute
nell'aria. Furono misurati: il numéro degli ioni grandi e medii positivi
e negativi, il numéro dei piccoli ioni positivi e negativi e la condu-
cibilité elettrica positiva e negativa dell'aria.

Nel lavoro in questione si studia l'influsso di alcuni fattori me-
teorologici sulle grandezze elettriche citate. Queste vennero precisamente
confrontate con l'umidité relativa dell'aria, la caligine e la visibilité,
la quantité di nébulosité, il gradiente barometrico tra nord e sud delle
Alpi (paio di stazioni Zurigo-Lugano), in parte anche con la tendenza
barometrica a Locarno-Monti. Sono inoltre studiati i risultati di alcune
determinazioni effettuate durante la caduta di precipitazioni, come pure
il comportamento delle grandezze elettriche dopo le precipitazioni. L'ul-
tima parte è dedicata all'influsso del nordfavonio sul numéro degli ioni
e sui valori délia conducibilité elettrica dell'aria.

I risultati principali a cui si giunge nella trattazione sono i seguenti:
con l'aumento dell'umidité relativa e délia caligine, quindi con il peg-



89

gioramento délia visibilité, il numéro degli ioni medii e grandi aumenta.
Questi sono per lo più in numéro maggiore con nébulosité intensa che

con nébulosité debole. Gli ioni grandi e medii diminuiscono in generale

con l'aumento dell'intensité del vento e del gradiente barometrico
tra nord e sud delle Alpi. Il contrario accade per i piccoli ioni e per
la conducibilité elettrica dell'aria. Molto caratteristico è il comporta-
mento delle grandezze elettriche con nordfavonio: in generale il numéro
degli ioni grandi e medii diminuisce sensibilmente, mentre quello dei
piccoli e i valori délia conducibilité elettrica dell'aria aumentano.

In linea generale: cause che provocano un aumento degli ioni medii
e grandi hanno per conseguenza una diminuzione dei piccoli e délia
conducibilité elettrica dell'aria, e viceversa.

CHR. THAMS e FL. AMBROSETTI: Insolazione possibile nella regione
del Lago Maggiore. Annali délia Centrale Meteorologica Svizzera,
1944.

È stata determinata la durata dell'insolazione possibile effettivamente,
cioè che si avrebbe se il cielo fosse sempre sereno, per le seguenti
localité: Locarno-Monti, Locarno-Citté, Delta délia Maggia, Losone.
Ascona, Ronco s/Ascona, Brissago, S. Abbondio, Gerra Gambarogno,
Vira Gambarogno, Aeroporto (Piano di Magadino), Gordola, Brione
s/ Minusio, Bellinzona-Citté e Bellinzona-Campagna.

I risultati mettono in evidenza la differenza molto pronunciata delle
condizioni di insolazione delle due rive del Lago Maggiore. Il maggior
numéro di ore di sole possibile l'ha l'Aeroporto, seguito da vicino da
Locarno-Monti. Il minor numéro l'ha S. Abbondio. Brione s/ Minusio,
seguito da vicino da Gordola, ha la distribuzione più regolare délia
durata di insolazione nei diversi mesi dell'anno. Vira invece présenta le
differenze più spi,ccate tra l'estate e l'inverno con un massimo giorna-
liero di 14.5 ore ed un minimo di appena 1.0.

I dati vengorto considerati dal punto di vista medico e da quello
agrario-meteorologico e vien diniostrato che, a seconda del punto di
vista da cui si parte, si giunge a constatazioni completamente diverse
nel giudicare le condizioni favorevoli di un punto riguardo la durata
dell'insolazione.

Da ultimo sono discussi i nuovi concetti di F. Lauscher riguardanti
la caratterizzazione delle condizioni dell'insolazione, rispettivamente ra-
diazione, di una localité, giungendo alla conclusione che, specialmente
per una regione con orizzonte irregolare corne è il caso per quella stu-
diata, tali concetti non conducono a risultati soddisfacenti.

FL. AMBROSETTI: Luftelektrische Messungen in Locarno-Monti. An¬
nali della Centrale Meteorologica Svizzera, 1944.

Si tratta della continuazione del lavoro apparso sotto lo stesso titolo
negli Annali 1943.

Viene studiata la variazione annuale del numéro degli ioni medii
e grandi, del numéro dei piccoli ioni e dei valori della conducibilité
elettrica dell'aria. Sono comunicate le medie annuali per il 1942 e il
1943. Inoltre sono indicate brevemente le caratteristiche principali della
variazione diurna (senza la notte) delle grandezze elettriche in que-
stione. Segue lo studio delle frequenze annuali del numéro degli ioni
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e dei valori délia conducibilità elettrica atmosferica. Da ultimo sono
confrontati i risultati di Locarno-Monti con quelli raccolti in altre parti
della Svizzera e a Potsdam.

Dalle misurazioni di Locarno-Monti si deduce che i piccoli ioni e

la conducibilità elettrica hanno un andamento analogo, contrario a

quello degli ioni medii e grandi. La variazione annuale di questi ultimi
présenta un massimo ben rimarcabile in inverno e un minimo in estate.
Invece per le altre grandezze elettriche misurate il massimo cade in
estate e il minimo in inverno. Nella variazione diurna degli ioni grandi
e medii si constata un massimo — molto pronunciato nei mesi inver-
nali — al mattino e un minimo al pomeriggio. La variazione diurna dei
piccoli ioni e della conducibilità elettrica è assai meno caratteristica.

In almeno il 75 % dei casi durante l'anno il numéro degli ioni
grandi e medii è compreso, tanto per i positivi quanto per i negativi
considerati separatamente, tra 800-4000 per cm3. In rari casi estremi
il numéro degli ioni grandi e medii scende fin sotto i 300 o supera
léggermente i 22000. Per i piccoli ioni almeno il 75 % dei casi (positivi
e negativi separati) cade nelFintervallo 100-600. I valori estremi sono
0 e 1300-1400. La conducibilità elettrica dell'aria nel 75 % e più dei
casi ha valori compresi tra 20 e 120 x 10-° u.e.s. I valori estremi risul-
tano 0 e 300-350x10-° u.e.s.

II confronto dei dati di Locarno-Monti con quelli di altre regioni
mostra differenze talora rilevanti. Bisogna pert) ricordare che spesso le
misurazioni furono eseguite con apparecchi diversi e per periodi di
durata assai diversa.

CHR. THAMS: Ein Beitrag zum Eichproblem des Bimetallaktinogra-
phen. Erfahrungen mit einer neuen Schwärzung und Weissung der
Bimetall-Lamellen, Annali della Centrale Meteorologica Svizzera,
1944.

Per la taratura degli attinografi bimetallici si puö procedere in due
modi diversi: il primo consiste nella misurazione della sola radiazione
solare (mediante copertura del sole), il secondo nel confronto della
registrazione dell'attinografo con quella di un solarimetro che registri
pure la radiazione del sole e del cielo.

Il secondo procedimento fu applicato a Locarno-Monti solo per un
breve periodo, poichè il solarimetro Moll-Gorczynski venne in seguito
messo fuori uso da una violenta bufera. I risultati raccolti sono appunto
discussi in questo lavoro. Molto più numerose furono invece le tara-
ture eseguite con il primo metodo. Nella trattazione è studiata la variazione

annuale del fattore di taratura (valore per cui bisogna moltipli-
care la superficie compresa tra la curva registrata e la linea zero, per
ottenere il numéro delle calorie irradiate dal sole e dal cielo sulla
superficie orizzontale), venendo alla conclusione che per l'attinografo di
Locarno-Monti con la nuova colorazione delle lamelle, la variazione
annuale è meno pronunciata di quella trovata da altri autori per
attinografi non modificati. È inoltre studiata la dipendenza della sensibilità
dell'apparecchio secondo l'altezza del sole.

Da ultimo sono confrontati i fattori di taratura dell'apparecchio
dell'istituto e di quello di Zurigo, il quale si trova a Locarno-Monti dal
marzo 1945 per essere tarato e a cui fu sostituita la campana di vetro.
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